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Un paese da scoprire 

Giornata sociale a San Giorgio Lucano 
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Iscrizione 

I PARTECIPANTI DOVRANNO ESSRE MUNITI DI GREEN PASS 
Per effettuare la prenotazione è obbligatorio utilizzare il modulo presente in fondo alla scheda 
L’Escursione sarà effettuata con autobus e il numero dei partecipanti previsti è di 44.  
 
I responsabili saranno in sede dalle ore 19.30 alle 20.30 di venerdì 19 cm per fornire ogni ulteriore 
chiarimento e accettare la quota di    €  40  (Quaranta). 
La quota comprende: costo del bus – pranzo tipico c/o il ristorante “Il Caminetto” a San Giorgio – 
costo guida. 

 

Appuntamento, partenza e descrizione della giornata 

ORE 7,00 - Stazione di Villa Longo.  

Partenza                                                           ore              7,15 
Sosta caffè staz. servizio IFLEM SS Sinnica    ore  8.30/9,00 
Arrivo e  Incontro con la guida    ore              9,30 

Visita del centro storico e percorso grotte e cantine    
Pranzo al ristorante “Il Caminetto”     ore  13,00     
Visita al santuario “Madonna del Pantano”   ore  15,30 

Partenza per Matera                                                    ore  18.30  
 
 

 



Descrizione del luogo 
San Giorgio Lucano, piccolo comune di 1.100 abitanti in Provincia di Matera, porta del Parco 
Nazionale del Pollino, è posto in zona collinare a 416 mt di altitudine. Nel 2005 la 
Soprintendenza per i beni architettonici di Matera ha definito il luogo “degno di nota per gli 
aspetti paesaggistici e ambientali, nonchè storico antropologici, testimonianza di una cultura 
contadina in via di estinzione”. Stiamo parlando delle Grotte, scavate in epoche storiche con 
delle picconate sulle pareti di arenaria. Su queste grotte, gli abitanti del posto hanno improntato 

tutta la loro economia; una microeconomia basata 
sull’allevamento del maiale e non solo. Nelle Grotte 
erano stivate derrate alimentari dell’agricoltura 
locale prodotte nell’agro circostante le grotte e il 
paese stesso. Ogni famiglia aveva una piccola 
vigna il cui raccolto veniva vinificato nella grotta. 
Nelle stesse arenarie in cui si aprono le grotte, 
veniva prodotto un vino locale, "il vino delle rene", 
le cui caratteristiche lo facevano apprezzare nei 
paesi limitrofi. Tutt'ora la grotta, nonostante si sia 
purtroppo persa la produzione del “vino delle rene” 

continua ad essere elemento centrale della comunità in quanto luogo di incontri e banchetti con 
canti in dialetto e giochi alla morra. 
 
Le grotte sono distribuite indifferentemente su tutto il territorio sangiorgese.  Alcuni di questi 
manufatti si trovano anche in 
campagna, nei terreni agricoli più 
lontani dal paese. Spesso senza 
portali e adibite a stalle. Come 
pure, altre, servivano invece da 
abitazione fissa o saltuaria, punto 
d’appoggio quando ai campi ci si 
recava a piedi.  Manufatti simili 
preesistevano la fondazione 
dell’abitato. La secolare storia della Madonna del Pantano (protettrice di san Giorgio Lucano) 
riporta il ritrovamento di un’antica icona proprio in una grotta nei pressi del santuario attuale. 
Nello stesso centro storico, sotto le abitazioni esistono grotte.  

 
 

 

Equipaggiamento necessario  
I partecipanti dovranno calzare scarpe  da trekking o comode scarpe da ginnastica. 
Si raccomanda di portare maglione o pile, giacca a vento, mantella antipioggia,  
In caso di previsioni meteorologiche avverse la giornata potrà subire modifiche o essere 
rinviata.  



Note 
Per tutto quanto non specificamente indicato nel presente programma si fa riferimento al 
Regolamento delle Escursioni della Sottosezione CAI di Matera che i partecipanti, iscrivendosi 
all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 

 
 

 


